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“As it was – le ultime ore del dottor Fülöp Semmelweiss” 
Pescara - Auditorium Flaiano 

 
 

È andato in scena ieri 22 maggio all’Auditorium Flaiano di Pescara “As it was – le ultime ore 
del dottor Fülöp Semmelweiss” la pièce teatrale ispirata alle ultime ore di vita del medico 
ungherese che scoprì per primo l’importanza dell’igiene delle mani. Il testo scritto da Carolina 
Sellitto è interpretato da Fabio Brescia e Adriano Fiorillo.  

L’evento, promosso dall’associazione Fülöp in collaborazione con la Asl di Pescara con il 
patrocinio del Comune di Pescara, della Regione Abruzzo, dell’Università degli studi ‘G. 
d’Annunzio’, dell’Ordine dei Medici Chirurghi ed Odontoiatri della Provincia di Pescara e della 
Società italiana di Malattie infettive e tropicali, rientra nella campagna nazionale di 
prevenzione delle infezioni correlate all’assistenza (ICA) e dell’antibiotico-resistenza (AMR).  

Racconta la storia di Ignác Fülöp Semmelweis, medico ostetrico ungherese che per primo, nell’ 
’800, intuì l’importanza di un gesto semplice come il lavaggio delle mani contro la 
proliferazione dei batteri in ambito ospedaliero, segnando la svolta e cambiando il volto della 
medicina. Il suo lavoro contribuì enormemente allo studio delle trasmissioni batteriche da 
contatto e alla prevenzione della febbre puerperale. A causa della forte ostilità dei colleghi 
nei suoi confronti Fülöp cadde in depressione e morì in manicomio a causa di una setticemia. 
Nel 2013 l’Unesco ha deciso di inserire alcuni documenti sulla scoperta di Semmelweis nel 
registro della Memoria del mondo. 

La rappresentazione teatrale ‘As It Was’ - le ultime ore di vita del dottor Fülöp Semmelweis’ 
partita da Napoli, dopo Modena e Pescara continuerà il tour nelle principali città italiane.  

La kermesse di Pescara è stata aperta dall’appello di Fabiana Di Monda, giovanissima 
testimonial della campagna di prevenzione, con la partecipazione di Raffaele Di Monda, 
presidente dell’associazione Fülöp, del Direttore Generale della ASL di Pescara Vero 
Michitelli, del Magnifico Rettore dell’Università “G. d’Annunzio” Liborio Stuppia, della 
Presidente dell’Ordine dei Medici Chirurghi ed Odontoiatri della Provincia di Pescara Maria 
Assunta Ceccagnoli e del Direttore UOC Malattie infettiva della Asl Pescara dr. Giustino 
Parruti. 

Il Direttore Generale della ASL Pescara, Vero Michitelli, ha accolto con entusiasmo l'invito 
dell'Associazione Fülöp e ha colto l'occasione per rivolgere un messaggio, attraverso la 
figura storica del dottor Semmelweis, in particolare ai medici più giovani. 

"La figura eroica del dottor Semmelweis - e non esito a definirlo tale, data la dedizione e il 
sacrificio della sua vita per un ideale superiore, la salvaguardia della vita umana - rappresenta 
un monito inestimabile. Egli pose al servizio dell'umanità il suo intelletto eccezionale, formulando 
un'intuizione straordinaria in un'epoca in cui le possibilità investigative erano limitate. Attraverso 
un metodo statistico rigoroso, dimostrò che il semplice lavaggio delle mani poteva prevenire le 
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infezioni che mietevano vittime tra le donne partorienti. Purtroppo, dovette affrontare l'ostracismo 
della comunità accademica del tempo, ma non si arrese mai. Con tenacia e fermezza, continuò a 
sostenere le sue idee, divulgandole attraverso il suo libro "L'eziologia della febbre puerperale", 
che divenne un vero e proprio manuale nella lotta contro questa terribile malattia.  

Sebbene la sua riabilitazione ufficiale arrivò ad opera di Pasteur, ormai postuma, il messaggio 
del dottor Semmelweis rimane attuale e di valore inestimabile. Il messaggio del dottor Fülöp 
Semmelweiss è valido ed attuale, il metodo di lavarsi le mani non piò tramontare, ma della sua 
vicenda sottolineo la capacità e la voglia di battersi per portare avanti un’idea dopo averla 
dimostrata seriamente e con un metodo ripetibile”. 

Giustino Parruti, Direttore UOC Malattie Infettive Pescara: “La pandemia ha messo in luce, in 
maniera drammatica e tangibile, come la trasmissione di patogeni respiratori attraverso le mani 
contaminate sia una realtà concreta e pericolosa. In quest'ottica, è fondamentale proseguire con 
azioni di divulgazione e sensibilizzazione, ribadendo con forza che il semplice gesto di lavarsi le 
mani rappresenta un'arma potentissima nella prevenzione di numerose infezioni, incluso il rischio 
di contrarre germi resistenti agli antibiotici. 

Questa serata ha rappresentato un'occasione preziosa per approfondire un tema di fondamentale 
importanza per la salute pubblica: la lotta alle infezioni correlate all'assistenza sanitaria. A livello 
globale, la comunità scientifica e medica si sta mobilitando per contrastare questa minaccia e 
individuare soluzioni stabili che tutelino la salute dei nostri pazienti. 

L'organizzazione di questo evento è stata fortemente voluta dalla nostra ASL, che sostiene ed 
incoraggia il percorso di comunicazione dell’Associazione Fulop volto a sensibilizzare il pubblico 
sulla gravità e l'impatto di questo problema. Ritengo sia fondamentale che ognuno di noi si faccia 
carico di questa consapevolezza, traendo insegnamento dalle lezioni del passato, dalla vicenda 
dottor Fülöp Semmelweiss, che ci coinvolge anche emotivamente, e contrastando un fenomeno che 
per troppo tempo è stato sottovalutato. 

Le infezioni ospedaliere e correlate all'assistenza sanitaria rappresentano una sfida di primaria 
importanza per la salute pubblica. Sono fiducioso che nei prossimi anni, se tutti noi prenderemo 
coscienza della gravità di questo problema, potremo compiere passi avanti significativi.” 

Raffaele Di Monda, presidente dell’associazione Fülöp, ha dichiarato: “Ci sono milioni di 
persone coinvolte nel dramma delle infezioni ospedaliere nosocomiali. Dobbiamo riuscire ad 
abbattere il mostro dell’antibiotico - resistenza che ha un’incidenza del 2,5 per cento l’anno sulla 
spesa sanitaria complessiva.  Ho presentato un’istanza di accesso dati al Ministero della Salute 
per acquisire i numeri di malapractice verificatisi nelle Regioni e nelle Province autonome del 
territorio italiano. Ho chiesto agli organi competenti delucidazioni sui costi sostenuti dalle ASL, 
dalle Aziende Ospedaliere e dalle IRCCS in ordine ai risarcimenti danni erogati e alle spese 
processuali sostenute e liquidate alle parti ricorrenti. In tutta Europa, grazie a un numero inferiore 
di degenze ordinarie, si arriverebbe a risparmiare circa 7 miliardi. Risorse che potrebbero essere 
destinate a vantaggio dell’intero comparto sanitario cosi’ da tutelare il diritto alla salute di ogni 
cittadino”.  
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